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fasi dlcorso a'richiami seon è unita afasia solo cui si spedisco i fogli. 


‘Ricorrendo oggi la. solennità 
dell'Assunzione . di. M. V., do- 
mani non si pubblica il giornale; 
n centi ntiiiileiicioa] 

Firenze, 14 agosto 
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LE LISTE, ELETTORALI 


Il R. decreto del giorno 9 corrente per 
la revisione delle ‘liste elettorali politiche 
è il primo ‘atto governativo che accenni 
alla prossimità delle elezioni generali. 

_ Noi, non abbiamo mai creduto che la 
nuova Camera potesse ora. essere nominata 
dall'antico Corpo elettorale, perciocchè ìl 
numero .degli elettori essendo considere- 
volmente cresciuto in seguito. delle: nuove 
imposte dirette, le, elezioni fatte soltanto 
dagli elettori inscritti nelle precedenti liste 
non avrebbero rappresentato che una parte 
di coloro che avevano” il diritto di parte- 


ciparvi. 

Quale autorità avrebbe potuto‘ avere 
una Camera ‘nominata in siffatta guisa? 

Si sarebbe detto dagli avversari delle 
libere istituzioni e dagli avversari. della 
maggioranza liberale, ‘che sortirà, c@me 
speriamo, vittoriosa dalla lotta, ‘che la Ca- 
mera non è ‘T's ione del paese, che 
essa è il portato d’un monopolio ristretto, 
chè mentre si acerescono le imposte e di 
nuove se ne stabiliscono, ‘si eselusero dal 
diritto elettorale ‘coloro che le ‘pagano, e 
che ciò si è fatto perchè il Governo sa di 
non aver la fiducia del paese e noti voler 
arrischiarsi ‘a © consultare’ i muovi” elettori: 

Appena convocata, la Camera sarebbe 
stata bersaglio d’ogni sorta. di accuse, che 
ne avrebbero scemato il prestigio ed.avreb- 
bero potuto introdurre gravi ed irrepara- 
bili scissure nel suo seno, provocando un 
pronto scioglimento, perchè i comizi si ri- 
convocassero .coll’intervento di. tutti coloro 
che, pagano il censo. elettorale; 

La revisione delle liste elettorali; ordi- 
nata col decreto del 9 corrente, è contra- 
ria alla legge; la-quale»ordina che le liste 
si debbano; stabilire: dai Consigli:comunali 
nella sessione di primavera. Sarà pertanto 
necessario che il decreto venga dal Par- 
lamento ratificato, e non.è questo uno degli 
incidenti meno, curiosi di una. situazione 
eccezionale; che; la, Camera abbia.a.con- 
vertire. ‘in’ legge vil-decreto, in forza del' 
quale essa è stata nominata. a 

Ma non verano che due vie per le ele- 
zioni generali: 0. procedere alle elezioni 
dopo approvata la convenzione del 13 set- 
tembre è ‘prima: chela tassa sulla ricchezza 
mobile ‘venisse ‘riscossa, 6 formare le nuove 
liste. i 

Non. è questo, il luogo, di..esaminare, se 
sotto. Paspetto pubblico. .convenisse di an-: 
ticipare le ‘elezioni. -IlMinistero non es- 
sendò stato di questo avviso, inevitabile 
era di formare 16 nuove, liste, di commet- 
tére; se. vuolsi, una illegalità ma di.avere. 
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gine. Come il padre di lui. fu capo di batta- 
glione nelle pulci austriache, egli puranco 
dalla «prima. gioventù era stato arruolato in 
quell’esercito. -nel.quale in progresso di tem- 
. po.otteneva il grado di luogotenente nel reg= 
grimento. Belgioioso. Aveva. Lahoz ricevuto 
dal.suo clima un ardore assai comune.a tutte 
16; teste, meridionali; perciò l'animo, di lui ve- 
ramente italiano, e volto ad.elevati pensieri, 
aveva sempre. considerata con orrore la. de- 
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"una Camera che esprima "moralmente il || 


voto del paese. i 
| Noi crediamo, d'altronde che l'estensione 
del diritto elettorale sia. un..bene,. anzichè 
fun pericolo, come taluni temono. Le son- 


cent, &. fg arco | 
fuori di Fisenst 


Peri 


dizioni’ ‘delle nostre’ finanze hanno recato 
il risultato di accrescere considerevolmente 
il. numero degli elettori.  Niuna legge elet- 
torale conosciamo «così liberale. come la 
Nostra. ‘Salvo. gli ‘Stati nei quali è pre- 
scritto il suffragiò universale; non ve n'ha 
alcun altro che possa vantare una legge, 
con, un. censo , tanto. moderato. e che at- 
tribuisca il diritto elettorale a tutte le.ca- 
pacità senza; neppur ‘tener conto'del censo. 
Non sappiamo se ‘dinanzi ai risultati de- 
sunti dalle statistiche dell'istruzione popo- 
lare, in Italia, vi abbiano fra noi dei fa- 
voreggiatori. convinti del. suffragio univer= 
‘sale; ma:se-ve. ne hanno, debbono almeno 
ritonoscere che niun'paese vi si accostà 
con tanta dissolutezza quanto l’Italia. 
Togliamo gli analfabeti, che pur troppo 


‘formano, un.numero; troppo ragguardevole, 
e si.vedrà che ‘la distanza dal suffragio .|| 


‘universale ‘è piccola. 
| ‘In altri pabsi si temerebbe forse che 
tarita larghezza del diritto elettorale possa 
scuotere le basi dell'ordine. sociale 0 ca- 
‘gionare una. .:profonda perturbazione nelle 
istituzioni politiche dello Stato. Noi non «b- 
biamo di questi ‘timori. Quanto piùil suf- 
fragio elettorale è esteso, tanto più solide 
si fanno le fondamenta del Governo na- 
zionale, ‘tanto. più preponderante diventerà 
il ‘gran partito ‘liberale. i 
L'Italia è paese essenzialmente conser- 
vatore ed amante . dell'ordine. Se noi ab- 
biamo potuto. compiere la. più. mirabile 
delle rivoluzioni politiche e farci accettare 
dall'Europa, è perchè le nostre popola- 
zioni hanno costantemente. resistito . alle 
ardenti passioni. rivoluzionarie e. gli. ecci- 
tamenti. dei. fautori di . convulsioni: s0- 
ciali non hanno mai trovato eco in esse. 
Procediamo. quindi con, tutta sicurezza 
alla revisione delle liste elettorali. A” con- 
sigli comunali è affidato un importante 
incarico, del quale speriamo! sapranno 
sdebitarsi con iserupolosa, esattezza, Ma il 
partito nostro. che fa? Non è con qualche 
opriscolo ‘6’ volume in ottavo che sì può 
ottenere d’ influire sulle elezioni; ma. col- 
l’opera individuale e collettiva, solerte ed 
incessante, Non addormentiamoci nella fi- 
ducia. che il. paese.non si. lascerà smuo- 
vere «dal retto cammino per le arti dei 
partiti estremi; il paese oppone una salda 
resistenza al disordine ed all’anarchia; non 
ne dubitiamo ; ma chi ei assicura da ‘una 
sorpresa? Chi ci guarentisce che influenze 
ostili non possano, prevalere.in alcuni. col- 
legi, se noi non le combattiamo ‘risoluta- 
mente? È 
ZZZ NVISION ENTE PONTI CET I 


cadenza della patria, che già signora dell’u- 
niverso, n'era poscia divenuta abbietta e mi- 
‘serabile ancella. Sospinto da siffatto’ amore 
del. ‘suo. paese, mon vi saria stata impresa, 
per quanto: ardita e perigliosa, ch'egli non 
avesse ‘osata; con sacrificio anche di sangue 
e della vita; cui sottoposto non si fosse, per 
tornare.las nativa terra cala primitiva gloria 
e grandezza. 

Ja rivoluzione fi‘ancese dapprima; e viep- 
più: di ‘poi da discesa in Italia dei repubblicani 
eserciti nol 17945 era state pel cittadino cuore 
di Lahoz ‘quasi elettrica‘ scintilla ‘che scuote 
‘e desta un incendio. | Già con varia. fortuna 
si ‘combatteva; francesi da un lato; piemon- 
tesived-austriaci’ ‘dall’altro sì misuravano ‘in 
sanguinosi conflitti.. Il ‘reggimento di Belgio- 
ioso; cui ‘Lahoz ‘apparteneva, essendosi ap- 
pressato all’antiguardo ‘\francese, Lahoz non 
potòoresistere a' ‘quel fiscino) © parendogli 
essere: quasi chiamato dal destino, separatosi 
dall’austriaco esercito) raggiunse gli stranieri 
repubblicani, che promettevano la restaura 
zione: del Campidoglio eil'miglioramento della 
‘più bella parte’ @-Europa: 

CGonoscitore:' della ‘forza ‘dell’esercito’ che 
abbandonava ; ‘‘dello spirito ‘del gabinetto di 
‘Vienna, delle ‘opinioni ‘dei lombardi, della 
topografia del ‘suo paese, egli divenne per 
gli ‘austriaci un uomo ‘temibile, ‘e pei fran- 
cesi un’ consigliere, - una guida. Giovane im- 
petuoso; sprezzatore dei pericoli, Lahoz sì 
lattirò la ‘stima’ e l'amicizia dei generali fran- 
leési: Poco: dopo'il suo ingresso nell’armata 
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Martedì, 15 Agosto 1865... 


led appassionata non mancano. Quando 


rità di, patria J’avea posta, la. catastrofe 


Lé lettera. fi re 
zione del Giornale. 


oi * vinci laskti è 
I sititomi precursori d'una lotta vivace | ‘Che cosa dobbidmo'dire di' domini po- 
‘litici che mentre credono di, accusare un 
\atto del-governo; come incostituzionale, sì. 
mettono essi medesimi-fuorî ‘della ‘costitu- 
\zione? i k 
Ignorano'forse i signori: Bellazzi ‘e Mo- 
lînari che Je deliberazioni* dei ‘deputati ‘e 
\dei senatori ‘non possono . prendersi che 
\nel recinto. delle. Camere, quando. regolar- 
\mente siano: convocate; e; che fuori di esse 
ifmembri del Parlamento non possono e- 
sercitare sulla condotta ‘del Governo altri 
diritti ed altra sorveglianza, fuor. quella 
che a.tutti gli. altri cittadini è concessa? 
Medice cura ‘te ipsum. 


vediamo disseppellire dall'oblio, in cui ca- 


d'Aspromonte e: ridestare. rancori: e dis- 
sidi gravissimi , ‘è ragionevole l’'aspettarsi 
che niùn mezzo ‘e niun’arma' sarà trascu- 
rata per osteggiare il partito liberale. 

La. prudenza ci impone di prepararci a 
respingere l'assalto. Non: vuolsi influire-di 
nascosto sui singoli elettori. Era assai dif- 
ficile per lo innanzi. Sarebbe, impossibile 
ora, che il mumero degli elettori cresce di 
\molto., Noi dobbiamo..esser fedeli a’ nostri 
principii: ed: alla nostra politica; respingere 
gl'intrighi occulti ‘e' rivolgere. tutte le no- 
stre cure e tutto il nostro studio ad illu- 
\minare l'opinione pubblica. È questa che 
\deve.sentenziare ,. e; quando, noi. avremo 
raccolti -gli atti ed esposte le. nostre), ra- 
(gioni, potremo ‘attendere : con tranquilla 
(coscienza ‘la ‘sua sentenza. 


90 
IL'CHOLERA 


Leggesi nel. Times: 

L'apparizione dell'epidemia nél' Mediterra- 
neo, fece rivivere quel terrore-tnaniaco che 
in certe contrade si..sostituisce. di tanto in 
tanto al senso comune abituale ed alla ordi- 
naria precauzione. Noi cessammo oramai .di 
inchiedere, se il cholera sia epidemico , in- 
fettivo o contagioso, per la semplice ragione, 
che è impossibile in tutto l’escludere una 
peste che viaggia col vento, o ci viene man- 
data in un lembo di ‘abito, in un. alito, in 
un contatto, mentre è fattibile în tutto il 
ridurre ad'un minimo la possibilità di, un 
grave attacco per ogni persona e di una vi- 
sita mortifera per ogni città. Pulitezza. buoni 
alimenti, abitudini regolari possono rendere 
quasi sicura una persona ed una città; men- 
tre, dove mancano, non c'è da sperare sicu* 
rezza di sorta. 

Le città del Mediterraneo si affidano nella 
buon’aria, nel destino, nella provvidenza e 
in quell’apparato di impetuosa energia. che 
si suole invocare dai. governi nell'ora del 
pericolo. Ma fate, nella più propizia di tutte 
le regioni del mondo, solamente un cento, 
passi lungi dalla vostra dimora da qualsivo- 
glia banda, e vedrete cogli occhi e sentirete 
col vostro naso, che non c'è precauzione che 
tenga contro la peggiore delle epidemie e 
che il morbo saprà rinvenire le sue vittime, 
Leggemmo pocanzi, nella relazione di un 
viaggiatore intorno al Cairo, che costà non 
ci sono fogne, e che il sole ed i cani sono 
i soli spazzini. 

Dite a un dipresso la stessa cosa di quasi 
tutte le città dalle bianche mura, dai terrazzi 
e dalle selvette d’aranci, che emergono dal 
ceruleo mare. Anche senza l’aiuto del morbo, 
la'vita è ‘corta così, e non ci si sente il bi- 
sognò di vivere a lungo; molto’ ci si vivein 
poco tempo, e alla fine del ‘tutto vaglie Scene 
ejcare speranze celano l’accostarsi ‘alla tomba. 
Ma il Climavi è miracolo perenne, e{la' gente 
ci vive allegramente fra cibi, bevande, fetori, 
insetti schifosi, caldo e ghiaccio, che qui da 
noi non solo 'accorcerebbero la vita, ‘ma la 
renderebbero intollerabile. Così essi non’ si 
preparano pei giorni tristi; credono non 
avere bisogno di pensarci, è sono contenti 
di rimanere quali sono. Al primo buccinarsi 
poi ché V'inîmico è li lì per ‘entrare, sì tro- 
vano nel caso di assediati senza fortificazioni 
nè armi, nè arte di guerra. Non hanno dove 
riparare. Privi di ogni misura positiva del 
pericolo. e dei modi ‘di prevenirlo, rifuggono 
TTT e TRO TRL RI DE 


| GLI ABILI E GLI INGENUI 


Quando le Alpi ci recarono la dichia 
(razione degli onorevoli senatore Benin- 
itendi e 17 deputati contro la. Circolare 
\del, ministro, generale Petitti, abbiamo tosto. 
veduto che esse, consapevoli. della. irrego- 
Ilarità di quell’atto sotto l'aspetto costitu- 
zionale, si erano studiate a coprirne le 
magagne agli occhi del pubblico. 
| Le Alpi sapevano .che.il titolo di mem- 
bri del Parlamento; di cui si vantano i 
soscrittori, non poteva essere: da loro messo 
fuori in ‘un atto che si permette di sin- 
dacare la condotta, del governo fuori di 
quel recinto. e senza nessuna: di quelle 
forme che. lo: Statuto e ‘le consuetudini 
costituzionali hanno stabilite come ‘indi- 
spensabili , perchè il sindacato dei depu- 
tati è senatori sia, non solo lecito, autore- 
vole ed efficace, ma costituisca. la base 
stessa. del... nostro! sistema costituzionale. 
Le.Alpi avevano fatto avvertire che i sot- 
toscrittori della’ dichiarazione 1’ adottavano 
e la firmarono non come senatori e. de- 
\putati ,, ma. come, semplici cittadini. Il 
giornale. aveva, se non'altro-la :finezzà di 
capire: il. (lato .debole di quell’atto a-cui 
abbiamo miaravigliato di trovare aderenti 
uomini, i quali sanno, benissimo. che cosa 
sia la costituzione «e «le facoltà che.in 
forza: della ‘stessa’ competono ai membri 
delle’ due Camere. } 

Ma..accanto, agli abili vi sono sempre, 

gli ingenui; ‘e noi ‘vediamo ‘qualche gior- 
nale sollecitare addirittura una votazione 
fuori della, Camera ; coll’adesione «alla! di- 
chiarazione anzidetta ; vediamo due depu- 
tati di Lombardia ‘ consentire a questa il 
legalità appunto nella loro qualità di rap- 
presentanti della Nazione. 
c_[t[r6t 
repubblicana, il generale Laharpe, esperi- 
mentatolo; il' nominò: suo aiutante di campo. 
L'eroe: elvetico ‘essendo stato ucciso a Co- 
dogno; il generale Bonapatte, allora nel quar- 
tiere generale di Piacenza, volendo onorare 
la memoria ‘dell’estinto, adottò la famiglia mi- 
litare ‘di lui; e Lahoz si distinse ben tosto. 
Bonaparte il poneva in sulle prime al se- 
guito del'suo' stato ‘maggiore : ordinate po- 
scia lo legioni traspadane, composte di pa- 
triotti lombardi, gli dava în queste un grado 
supremo, ‘e Lahoz dopo ‘aver prestato con 
esse servigi eminenti a Bonaparte ed al pae- 
se, sivin Piemonte che in Lombardia, negli 
Stati ‘veneti e dovunque fu mandato, si gua- 
dagnava; dopo istabilita la repubblica cisal- 
pina; i ‘gradi di‘ generale di brigata e di 
membro: del consiglio’ legislativo. ‘Ma “que- 
sto ‘generale ‘dovea ben presto prendere. nel 
corso degli avvenimenti un posto assai straor- 
diario; ed' eccone le cagioni. 
* Fu'in quel tempo ‘che una tremenda. ve- 
rità rifulse agli occhi di Lahoz, e della più 
parte degli italiani. Le opere dei repubbli- 
cani francesi apparivano assai diverse dalle 
promesse loro; la vantata indipendenza ita- 
lica non era ‘che un sogno. E per fermo i 
vanitosi liberatori, vinti i Reali di Piemonte, 
e dispersi gli ‘austriaci, lasciavano terribili, 
sanguinose: tracce di depredazione, e di 
ruina. 

Gli Stati di Piemonte, invasi sotto'il velame 
di ‘amicizia; e poi non ‘costituiti a libertà, ma 
tribolati'come' conquista; 1a' Toscana assalita 


inerme e calpestata; conculcata Roma, e spo- 
gliata orridamente delle profane 6 delle sacre 
cose; oppresso il reame di Napoli, e fatto 
istrumento della servitù d’Italia; la vetusta 
repubblica veneta con arti proditorie spenta, 
ed i suoi popoli disarmati e nudi venduti 
agl’imperiali...... 

La doppiezza poi, con la quale la repubblica 
francese usò in verso della cisalpina, pale- 
sando vieppiù le sue trame, irritò, sovra ogni 
altra cosa, l’ardentissimo Lahoz. Vedemmo 
già come Bonaparte avesse solennemente 
proclamata l'indipendenza’ di quella nuova 
repubblica. Ma non si tosto si fu Bonaparte 
allontanato, chela libertà Cisalpina vacillava. 
il Direttorio di Francia, che. aveva dominalo 
sino ‘allora per la conquista, volle seguitare 
a dominarvi per l'alleanza, e fece udire 
quella minaccia, che 7a repubblica francese 
avendo creato la cisalpina, poteva anche, se 
volesse, distruggerla. , 

Il generale Lahoz, .il quale fu inviato dai 
Consigli legislativi a Parigi, per chiedere al 
Direttorio l'annullamento delle istituzioni fon- 
damentali, che Trouvé, ambasciatore a Milano, 
aveva introdotte colla forza dell’armi ,, nem- 
meno ottenne di essere ascoltato, e ricevette 
l'ordine -di ripartire da Parigi appena. giun- 
tovi. 

Infine Rivaud, nuovo ambasciatore, inviato 
dal Direttorio a Milano, prosegui l’opera di 
Trouvé, 6 la notte del..7 dicembre cinse.con 
soldatescho il Corpo. legislativo, che stava 


Firenze all’ Ufficio del Giornale, Ghibellina, i 
Ma i rorino, AFUfficio «nccureaio de Loy 
nelle provincie presso 
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deliberando, e a furia. di haionette, straniere 


riga rr 


devono: essere’ Fanchi 6 
Non Sicrestiniscono “orale ri rt 


Per gli avdisi rivolgersi all'Ufficio dol Gibrnale, 
Le insetzioni costàno Li illa linea! | 
i Un foglio atre 


Ila ‘stipetsstizionie, alle. antiche formiialità a‘ 
dalcoca lie possa abpagaro la imimagitia* 
zione, quaratitene, Jazzaretti. i stiffumigii, im 
mersioni, perforazione di etere, © così fatt © 
espedienti , tanto per soddisfare al desiderio» 
di pur ‘fare’ qualcuna 6 ‘qualch’altra cosa. 
Hanno ‘taille esperimenti contro dî essi; non' 
ufio solo in lor favore; ‘che' monta? Ci sono” 
le terribili teorie del'contagio e dell'infezione, 
che, in mantanza' d’altro; sono ‘tutto qualito 
si ‘può fare quando il‘cholera si avvicina. 

Non pertanto ‘è d'uopo considerare’ chelle 
relazioni internazionali  non' sono più quali‘ 
cinquecento ‘anni fa. Al giorno d’oggi non re=!' 
pùtiamo cosa ‘si leggera, e da desiderarsi anizi' 
che no; il ridurre i nostri vicini nel maggiore! 
impiccio possibile, il tenerlia bada per 'più 
giorni e settimane, è ‘ancò lo spacèiarne ‘al-* 
cuni. La vecchia teoria ‘si era, che’ nesstino 
abbia il diritto di ‘entrare in un paese'esterò, 

6 ‘che; quando per grazia’ lo vi' si lasciasse” 
entrare, non avesse diritto di lagnarsi d’in- 
dugî, spese e danni‘ Ma, per buona sorte, ' 
questa non è'più la religione dei nostri giorni.*' 
Noi riconosciamo anzi come obbligo ‘intèrna=’ 
zionale quello di farci un l’altro il maggior‘ 
bene' possibile e il possibile minor male. Per= 
tanto saremo escusati, se ce la pigliamo contro! 
cotesto enorme’ anacronismo ' delle ‘quarari-! 
tene; che, a'quanto' ci si dice, un viaggiatore 7 
deve fate per' parecchi giorni a Brindisi; ad! 
Ancona; ‘a'Triesté; è per non menovdi sei 
giorni nella stessa’ Marsiglia: Quanto a ‘cid 
che avvenne poc'anzi ad'un viaggiatore che 
vollè sottrarsi alla ‘‘quarafitena, rimpatriando” 
per Costantinopoli e' il Danubio, non'è più 
di quanto si potesse aspettare ‘da una tal via. 
Giunto ai Dardanelli,.dopo.un tragitto bur- 
rascoso, che ebbe per conseguenza la morte 
di tre dei pellegrini affollati sul: ponte; ‘egli 
si vide trattato come un nemico dell’umana 
razza. Venne cacciato in un lazzaretto, ove 
dovè adagiarsi. alla. meglio in un cantuccio 
di una camera, che metteva in un’altra del* 
pari affollata. , 

Qui egli era imprigionato come gli altri, 
tanto che una boccata .d’ aria fresca gli sa- 
rebbe costata. una palla tra i. polmoni. In 
Quella desolazione un suo vicino cadde am- 
malato, e venne trasportato in fretta all’o-. 
spedale in una specie. di cella. da condan- 
nato, ove, isolato, solo e privo di ogni soc-, 
corso, non tardò a morire e. venne in fretta, 
seppellito. Siccome il viaggiatore aveva, {oc-, 
cato quell’infelice, la sua quarantena di dieci 
giorni, chè tale era il termine in difetto di 
in:-buon attestato di sanità, dovè ricomin- 
ciare, e deve felicitarsi di non essere ancora. 
colà aspettando . di. fare altri nuovi dieci 
giorni dopo ogni.incidente tale da dar luogo, 
a sospetto. Siccome ogni camera del lazza-.. 
retto. conteneva undici, persone , di. cui due 
a letto con, febbre, dobbiamo inferirne, che 
esse.ci siano: ancora. , salvo non abbiano ;s8-,; 
guito lo sventurato italiano; che il. nostro, 
viaggiatore vide all'ospedale senza infermieri, 
e cura-medica, e poi seppellito senza esequie, 

Certo verrà anche la nostra ora. A. quanto, ;, 
si dice, il cholera s’inoltra verso, occidente 
con passo tardo, ma sicuro. Le ultime no- , 
tizie erano quelle di Marsiglia. A Londra nci.,, 
abbiamo una buona dose, di quella specie di - 
morbo che si crede tramutarsi in cholera. 
in date condizioni. Ma noi teniamo per 
certo, che, se il cholera continua la sua Via,,. 
non ci sono quarantene, nè detenzioni, nè 
suffumigi, nè linee di confine che valgano a 
lo—rrrrrt—mPTT—Tr—_-i 
cacciò i, legislatori eletti da Brune, rimise in. 
carica i cacciati da lui: dopo di che fu im-.. 
prigionato Visconti, frenata la, stampa,, vie-., 
fate le adunanze cittadine; minacciaronsi i, 
fuorusciti napolitani e veneziani di espulsio-., 
ne, i repubblicani cisalpini di carcere, se non). 
; moderassero le lingue e gli scritti: e divenne: d 
così Rivaud signore assoluto della Cisalpina. ;, 
Strano inviluppo di uomini e di leggi tante 
volte mutate in pochilmesî;! turpe successione 
di violenze e di oltraggi, che dimostrò chiara- 
mente, la repubblica frantese reggere la ci- 
salpina colla forza; @ col dispotismo. 

Irritato altamente Lahoz. di questi, sconci , 
fatti, erasi volto coll’animo a novelli pensieri, 
è giudicando non. doversi tener fedo 1a .chi.,, 
non l'aveva ienuta, si era fitto in mente, di. 
opporsi, ove occasione, propizia gli. si fosse, 
offerta, al dominio prepotente degl’ invasori.., 
Con tale ‘intendimento egli incominciò,.dal , 
formare una, lega di. quegl'italiani, ;i ;quali,,, 
sembravano. convinti, che libertà. non possa 
‘Venire «ai popoli dallo straniero, e si mostra», 
| vano inclinati. ad operare, essi, medesimi ciò»i 
che da quello, attendere non potevano; 

‘| Entrarono in quella lega i generali Pino © ;-, 
‘’Peulliet, Birago di Cremona, ministro della.; 
repubblica cisalpina, il napoletano conte, El-,, 
tore Carafa, signore di Andria e di Ruyo,,,, 
con molti altri di altre parti della, penisola. ;. 
Si decise che a questo scopo tutti ;i pensieri, , 
@ gli, sforzi fosser diretti; si, spargessero ;it»., 
{anto fra i popoli voci d'indipendenza; si 

chiamassero all’ unione. quante... genti. assol-q 
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i veniamo assicurati come di cosa ‘vetta 


traddittorie. Le une’ accemnano! a fatti che 


che il Lauenburgo non fu mai oggetto di r ì buorie i monelli a farla smessa, ma vedendd { - Secondo ciò fchiey ci viene affermato si |cuivera' governatore della Garfagnana; e fu 
È po Se è indubitabile che, rita Fiiama RETI di ee Lusia la guerra: | che questi persisterano nel farsi beffe di lui; | tratterebbe di fissare gli uffici sanitari ‘come | da ‘lui Lonigo alla Camera ducale di Fer= 
| dell'assestamento della questione dei ducati | l’esercito Miruisianio Dr 1 una parte del- | tutto adirato prese a distribuire scappellotti | segue: 5 rara-li 26 gennaio del 1826. === 
| quanto al resto, l’Austria non opporrà una | glierie nelle pi t eg gra ale |a dee i aa Uno: fior di Srl <-Fu trovato dall'applicato sig. conte Gior- 
| resistenza assoluta. all'acquisto del Lauen- | contrario pa orti, ecc.; le ‘altre, al|" Alcuni popolani che passavano di là vol- Un altro. al. di là di S.. Severino. gio. Ferrari-Mopeni,. incaricato. di-ordinare 
burgo per parte della Prussia, non vi è però cinta Ao essere avvenuto un |.lero prendere le: parti dei monelli, e siccome Un altry- al di là di Maddaloni. cronologicamente questa gran congerie di 
alcon motivo per credere che un accesso di | quo. Pero se prince Mantefiere lo statu | altri presero le parti del vinaio, la baruffa | Nèi viaggiatori sarebbero oggetto di grayi | registri separandoli in tante sezioni quante 
politica sentimentale determini il governo | nali dia sita n lamo prestar fodo ai gior- | si sarebbe fatta seria. assai, s6 alcuni «ara- | molestie, consistendo tutto nel pregare coloro | erano le amministrazioni dei diversi mem-- 
imperiale a consentire a -questo. acquisto | ciatmente si SU in questa materia e spe- | binieri non avessero arrestati quattro dei |.che muovessero. da luoghi ove il: morbo è, bri della famiglia estense, » Ley 
senza qualche compenso. 'émorial diplomatique , le cose | più chiassoni. sviluppato, a trattenersi ‘alcuni giorni in al- Autunno precoce, — Nella Gazzetta: 


volgono ad una transazione. Il conte Di 
# Sg sarebbe ripartito ‘lo scorso merco= 
È ven per Gastein colle proposte categoriche che sbuccava da via di Porta Rossa, cadde 
proprie governo. Tutte letrattative aventi |.il. cavallo davanti alla Loggia. di Mercato 
per ‘iscopo il regolamento definitivo della |-Nuovo, e.sebbene nel cadere rompesse la 
questione dei ducati sarebbero per ora - so- |"stanga destra del veicolo, nè, il vetturino, nè 
spese; si manterrebbe il condominio delle | le persone ch’ erano nel legno riportarono 
due grandi potenze germaniche , secondo il | nessuna contusione. 
trattato di Vienna del 31 dicembre. ——___sc—__— 
Il conte Di Bloome ha per istruzione spe- Dl 
Il co loome ha per istru ISTRUZIONE PUBBL 
cala di fare tutti gli sforzi possibili per evi- Per cura' del Riano Veirac sare pub- 
‘are una rottura, ma di nulla sacrificare, nè | blica venne testè pubblicato 1 Annuario del- 


di ciò che riguarda l'onore dell’ Austria, nè li i i Ù 
gi à rasi 7 istruzio bblica del R 
di ciò che interessa l'indipendenza della Ger- 1864- stra Zen tdi può tt da 


le Il gabinetto di Vienna è disposto a | racchiude quasi tutté le notizie relative 4 
fare nuove concessioni, ma terrà fermo it i ini i 
dalia f È n n questa parte della pubblica amministrazione. 
principio dell’ ammessione déi ducati -nella | Fa lodevole il divisamento de’ compilatori di 
Confederazione germanica e chiederà che le |-raccogliere ed inserire per: sommi da) i nel- 
indennità che la Prussia. vuole, ottenére nelle | Annuario quelle disposizioni che ata 
provincie staccate dalla. Danimarca,.le siano | sano più direttamente il pubbli iò 
concesse dal ‘nuovo sovrano di esse -dopo | che riguarda gli studi su; LARA, MH Rei Bor 
che ayrà-preso possesso» de’. suoi. Stati. e-gli inferiori, le stili iotLDa: 
Il signor Di Bismark anderà probabilmente | vinciali “onlidci i ili noi 
cero ; ) i, gli stabilimenti scientifici 
a Biarritz, come era stato detto. Un gior- gli istituti di belle \arti ecc” ‘ecc. Riescono 
nale semi-ufficiale, la Patrie, annunzia che è 7 ù PET RT 
Pc; * zia che |’pure di grande interesse alcuni cenni sto- 
vi si recherà alla fine. di settembre;o al'prime | rici ed allo i ioni i i 
DA LO a informazioni intorno alle Uni- 
cipio d’ottobre. Corre pur. voce che il duca |-versità ed ai principali ili id’i 
d principali stabilimenti d’ istru- 
d’Oldenburgo sarà presente all’abboccamento:|:zione dello Stato. 
n 5 7 È 
tie ETA © l'imperatore d'Austria | - L* Annwafio stesso contiene inoltre’ un 
ini sud delrinta) ‘ | compiuto elenco del personale addetto all’i- 
b E” U) i 3 parta solamente, |:struzione pubblica, il bilancio delle spese 
oggi TRA Lo Ran = A per l'istruzione stessa, un'appendice dei 
Questa. sera avrà luogo ‘audeville la | provvedimenti emanati durante la stampa, 
rappresentazione del dramma Le due sorelle | una: tavola cronologica contenente-il sunto 
del “signor Emilio. di Girardin. È curioso il| di tutti gli atti emanati dal Ministero. del- 
leggere nel giornale stesso dell'autore dram- | Yistruzione pubblica dall'edizione dell’Annua- 
Pong pezza Presse) ciò, che questi | rio scolastiso dello scorso anno; ‘ed' un sunto 
ice del proprio dramma: istica delli ioni imari di 
€ il pubblico, avvezzo ad alici procedi: | enro scolsico. 1902-9. Riguardo a que 
menti drammatici, sono parole ‘del signor Di: | st ultima’ statistica dell istruzione primaria, 
er desso mona che la si- | ‘ricorderemo ai nostri lettori che ne abbiamo 
tuazione trattata in questo’ dramma con tutta | già fatto conoscer loro i principali risultati 
la semplicità della realtà, sia svolta sotto tutti | nei numeri 122.e 425 del nostro giornale 
i suoi aspetti; esplorata in tutta la.sua. pro- | del corrente anno. 
fondità, seguita in tutti i suoi svolgimenti @ In' una compilazione ditanta mole è im- 
spinta sino alle ultime suò conseguenze, con | possibile che: non sia sfuggita qualche lieve 
pericolo di darle un’ estensione contrarid |‘inesattezza, e ciò diciamo, perché noi. stessi 
alle abitudini del pubblico. stesso e che a'| potremmo accennarne qualcuna. Ma. queste 
questo; parrà soverchia sebbene sia assoluta- | mende inevitabili e d'altronde, come abbiamo 
mente necessaria? CLOOR detto ,. lievissime non tolgono che questo 
Così il signor Di Girardin non è certo che | Annuario sia utilissimo, non solamente alle 
il suo dramma ‘sia‘ben accolto ‘e non fa che |: persone addette all’insegnamento, ma ad 
spit Fi Paaniviar per a hi seni ac di persone e soyratutto ai padri 
dice, al teatro una nuova via. en cile | di famiglia. 
il rinnovare la forma dell’azione drammatica, 
forma alla quale si piegano ‘i più grandi in- 
gegni, perchè è fondata sovra una necessità MOTIZIE ITERRE E FATTI VARI 
dell’intellizenza umana. Se non si'tratta;che So 8, pi leggo! 
della scelta degli: argomenti, certamente sì d) 2, di DE i 
ite È Il convoglio proveniente ieri mattina da 
possono tentare Novita; «pabbene neppur ciò Novara (alla stazione di Porta Susa) usciva 
dalle rotaie ed’ entrava. nel caffè della sta- 


sia agevole. — i É " 
% signor Di/Girerdin è {rofpo prociivo ad zione, arrecandò alcune’ contusioni @ ferite, 
per-fortuna leggere; ad alcuni avventori che 


immaginarsi. d’aver scritto cose nuove. Senza. 
nulla voler pronosticare intorno alle Due so- | E° 
i fi i i-;9°| si trovavano nel callè. 
relle, mi pare che l’adulterio del Supplizio Nuoto giornale. - Da Genova ci 
viene spedito il numero di saggio di un-pe- 


di una donna sia stato molte volte trattato.in 
3 vo dramma si è di x é 1 
Maire Da aa dioiebilià del pi riodico, settimanale diretto dal professore G. 
inonio « în ‘una società, dice il Girardin,.in.| DU Jardins} © che s'intitola Lar Salute, gior- 
cui la legge e la fede non vanno più d’ac- nale d’igiene popolare e di altre cognizioni 
cordo, in cui l'amore di Dio ha cessato di | Utili.‘ i i 
essere” la prima passione dell’uomo, in cui 7 Verag gr Nella Sentinella 
esti, contrariamente ai precetti del Van- resc ge: 
Dil ripone il proprio onore nella vendetta Gall degl oli 
ugo BREE PA MIRINO, di certo Feltrinelli, accese, per riscaldarsi, del 
"GOITO voce che il signor Thiers, sempre fuoco(vicino» ad una catasta di: 4000. fascine 
insiaricabile; incominci a.scrivere una Storia | 2d uso fornace. Poco dopo il fuoco si Pa 
della ristorazione. Essa sarà composta di dieci | PASO alle fascine stesse ed: alla fornaco, di- 
É struggendo ogni cosa In breve tempo. La 
gente ‘accorsa riuscì a che il-fuoco non si 


olumi; * È in trattative con un. editore per 
00 mila franchi. Hi 
Si lavora în questo momento a trasformare | DrOpagasse alla por: resina pe 
i colli di Chaumont în un giardino pubblico, | nelli. Il danno sì cilena san ARTI 
che diventerà una delle più belle passeggiate Il Gabrieli poi venne cul 0, P 2" 4 
‘di Parigi. Ma siamo ancor lontani: dal mo- rante il sig alcupi oggetti 
‘o in coli Î 3. di ragione del } 
mento in cui il pubblico potrà goderne, giac- prati A Ri Gilde 
12 nella Gazzetta dell'Umbria : 


chè richiederà lunghi e considerevoli lavori. 
Presso la Villa Gemine (Perugia) il 2 cor- 


Si assicura che il celebre romanziere Ame- 
rente, tal Mancini Giuseppe da Ripa (Perugia), 


deo Achard sarà nominato ufficiale A ia 
pia venite e prep mentre lavorava in un pozzo, onde raggiun- 


—— berghi decenti e muniti ‘di qualuqus-cosa 
potesse loro abbisognara. 

E noi che abbiamo trovato anche un po” 
tardo questo rimedio,-non possiamo non ap- 
prvoare l'operato delle autorità politiche e 
municipali che insistettero perchè venisse 
senza indugio «attuato. 

— Nel Giornale di Napoli del-9 si legge: 

Ordini severissimi furono dati perchè a 
Nola sia praticata .una scrupolosa visita me- 
dica alle provenienze di. Foggia. 

La identica misura sarà, per quanto ci 
riferiscono, adottata anche. a Vietri. 

All’ uopo, si presero i debiti concerti col 
prefetto di Salerno. 

Sono precauzioni in eccesso; per rassicu» 
rare la popolazione contro improvvidi sgo- 
menti, giacchè a Foggia le provenienze d'An- 
cona «continuano ad. essere. gelosamente vi- 
gilate. ( 

— ‘Anche ii Municipio di Venezia ha pub- 


Ticihese si legge : “a i 

« L'autunno è comparso.precocemente in: 
torno. al lago dei Quattro ‘Cantoni. Le-mon= 
tagne sonosî improvvisamente coperte di negò 
sin molto abbasso ‘nella Pianura. Quindi i, 
viaggiatori per dipotto; ;che'si.dilettano delle.» 
alture, sono’ rientrati in Lucerna:in nuniero' 
tale che hanno dovato ricorrere allò case. 
particolari per gli alloggi. a. Wibiadi 


NOTIZIE ULT 


L'on. Coftese, ministro - gnardasigllli, ) © 
sarà di ritorno a Firenze il‘mattino di 
mercoledì prossimo. ‘ ‘ duca si 
Il comm. Eula, segretario generale; ha” 
espresso il desiderio di ritiràrsì' e non ri* ‘ 

i Mani marrebbe al suo posto, che; ‘alcuni, giorni; 
licato un avviso , in data 10 corrente, col ini È è 
Sa Te constatando il presente stato per. dar tempo. al ministro. di-nominare- 


floridissimo + della pubblica  salute-sin;Vene- |.il SUO successore. ia 


zia e nelle sue ‘provincie, si annunciano n asa 
È falsa la. notizia delle dimissioni" del: . 


Vaterland dice che, quanto all'essenziale, 
| governo austriaco inclina verso il modo.di. 
vedere della Prussia per qmello che concerne. 
situazione dei Ducati. ‘È probabile’ che il 
signor di Halbhuter® venga richiamato dal'suo 
posto: un voce anzi, della. quale però con- 
À aspettare conferma, pretende {che -il 
conte Bloome lovsostituirebbe a lato di un 
nuovo, cof abio ‘civile prussiano. ‘0; 
È \_ Correspi ce générale. autrichien 
— deli’i4 scrive che le Dl informazioni sa 
| colari le permettono di dubitare. della ‘esat- 
| tezza delle versioni. date da una lettera di 
Vienna del 9 diretta al‘ Zimes, secondo la 
quale le istruzioni del conte Bloome sareb- 
| bero par , e l'Austria decisa a non 
| rompere Prussia per causa del duca di 
Augustenburgo. 

ll giornale Le notizie di Amburgo dice.che 
Vapertura degli Stati dello -Slesvig-Holstein; 
i sia qui dall'Austria a cagione del ri- 
li eletti di prestar giuramento di fe- 
tondominim, verrà proposta dalla 
i come condizione da soddisfarsi im- 


—__|La Gaszelfa di Augusta, poi ha da Vienna, 
Vi id data del 10, che il signor di Bismark, in 
- di guerra, abbia domandato la neutra- 
armata degli Stati —medii, donde avviene, 
a temendo. di essere obbligati ad 
‘invun conflitto, tentano una. media- 


Questa mane, 14,\a una vettura ciltadina 


[o 


alcune misure precauzionali prese. dall auto- 
torità municipale, la formazione di ‘na Giunta | pr inisti LAO de 

speciale straordinaria, incaricata della esecu- Tops HAFO, Dati Rent: Vara i 
zione delle medesime , e la disposizione, s6- | ,. , Bollettino ‘sa ioni Le 4 
guente: GE preso) sia aio: ì 

«Como a Brescia, libera finora dal morbo, | nodi d'ofei Wrigi RIA 
i viandanti ‘alle stazioni della strada di ferro, | Citre a La ont ni 3 cai ceient. ; 
e le robe della loro valigie, si soltopongono | “Sinsevero. — Dal mezzodi del 12al meg || 
a suffumigi, che sì praticano eziandio ai con- | 04 del 13, alato di sioira La PE. î a 
fini di queste proyincie per ordine’ della Hi Bet H 
luogotenenza; volle la Giunta che ciò, pure 
si facesse alla stazione idi. Venezia. » 

— (Ci assicurano; scriva il Pungolo di Na- 
poli, dell'14, che un quarto servizio di sor- 
veglianza sanitaria sia stato organizzato sul 
genere di quelli di San Severo e. di Madda- 
loni dal lato di Isernia. 

— Il Giornale ‘di Napoli del 42 | annunzia 
che da quel: giorno sin poi. rimarranno in- 
terrotte le ‘comunicazioni ‘fra Palermo-e Mes- 
sina, I piroscafi postali ebbero ordine di non 
prendere 1a bordo. passeggieri. 

— Nella Perseveranza del 44 si. legge: 

«'La Commissione. sanitaria di Pesaro ha 
fino a nuovo. ordine sospesi i consueti mer- 
cati settimanali. tanio interni che esterni, e 
ciò per misura di precauzione. » 

‘Siuicidio. — Leggiamo in data del-10, 
nella Patria di Napoli : 

leti il signor Luigi de Luca:;.impiegato 
alla Posta , profittando del momento in cui 
tutti di. casa erano fuori, si bruciava le, cer- 
vella ‘con nn colpo di pistola verso le ore9 
ant. nella propria casa. 

Ignoriamo la' ragione ‘che lo indussero a 
prendere una sì fatale determinazione. 

Un buon seminarista. La Patria di 
Napoli del 12 serive: 

©Al prussiano Francesco Bolten, che-ha ma- 
gazzino di coralli alla strada di Chiaia, giorni 
‘gono venivano derubati vari oggetti di oro 
e pietre del valore complessivo di lire 2463. 
S'ignorava chine fosse il colpevole, allorchè 
fu ieri sorpreso dalla forza di' pubblica sicu= 
tezza il seminarista Giuseppe R......., di Teora 
(Avellino); ‘entre tentava vendere alcuni de- 
gli oggetti suddetti in un magazzino simile 
della sezione San ipa In una perquisi- 
zione praticataglî in casa, gli si rinvennero l SEA È 
gli ali oggetti da lui rubati al Bolten, uni- | . Genova, 14 (mattina). — Sono in vista la 
{tamente ad un suo compagno, certo Cesare | nave ammiraglia Victoria col vice ammira- 
G.;... per l'atresto. del-quale sono. già, state.|, glio sir Robert Sewart, Ja corazzata Miti; 4 
praticate le opportune disposizioni. Quel che | © le fregate Gibraltar dd Entrebrise. 33359 
si trovò di' più curioso si fu una nolicina, in:|.. Nuova York, 5. — Johnson SI 5 
cui il R....... segnava volta ‘per volta ciò che | Stanton ha ordinato alle Autorità! di i Tosti 
gli veniva fatto di trafogare. Non, c'è che | di licenziare tutti, i volontari di cui non aves- 
dire, il seminarista ayeya perfettamente com- | $er0 più bisogno. IVA I. 
presa la sua missione. » Le elezioni nel Tennessee CRE DE favo: 

Brigantaggio. Nel Roma del'12'si rai ùunionisti nella maggior paîte 
legge : stretti. i: x 

È Un dispaccio ‘în datadiieri annunzia che; | | Le notizie dal Messico Tecano . “Lopez 
in seguito a conflitto, il milite della guardia sconfisse Cortinas, il Qualò diedesi alla” fuga. 
nazionale di Viaggiano, Bellizza Giovanni, ha | © Sì ricoverò nel Texas. > * 09 8Ì 
ucciso il brigante de Rago; il capo-banda Oro 143. Cotone:47.* > © 
Scoppettiello vuolsi che sia ferito. o Parigi, 14, — Assicurasi ira Piras 

Assassinio. — Il Giornale di Catanai sia-atteso il 16 a Saint-Glow principe» 


|a Gazzetta austriaca ha da Salisburgo, in 
è di cp che. l’imperatore. d'Austria era 


colà aspettato il di seguente, e che domenica 
medesimo sarebbe andato a Gastein. 

LE per ultimo.il Nuovo FremdenMatt scrive 
d la controversia austro-prussiana si può 
derare come assestata; che si è stabi 
un accordo completo, e che iil signor di 
era stato. autorizzato a fare delle 
} "tere nella quistione militare. 

che 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI if 

Vienna, 14: — La Gazzetta di Vienna' dice.‘ 
che è prematura la notizia di un abi 
mento tra l’imperatore d'Austria e il.re di, | 
Prussia a ‘Gastein. Il re si fermerà a Gastein, 
fino al 17 corrente. * +. ©! 

Lo stesso giornale ‘annunzia che dietfo ot-" 
dine : dell’imperatore. vennero nominate 
cune commissioni .coll’incarico diesaminare; 
i bilanci e di realizzare delle /economie in 
tutti i rami. della. pubblica. amministrazione, 
specialmente nelle’ spese dell’èsertito. | © 

Barcellona, 13. — Uria‘’gràn parte della 
popolazione abbandona la città in causa del, 
cholera. 7 

Southampton, 14. — Il congresso del Ci | 
sta discutendo il paragrafo 50: della Costita:!! © 
zione che dichiara il cattolicismo religione, | 
dello. Stato ad esclusione d’ogni altra. Questa 
discussione è considerata come un primo at- 
tacco contro il partito clericale. © | ‘| 

Notizie del Perù recano che il generale, 7 
Frisanco, mandato a’ combattere.’ insurre- 
zione, ritornò a Lima colla sua. i senza | 
avere ottenuto. alcun risultato... — $ 

È incominciato il bombardamento del Capo _ 
Haitiano. 

Secondo notizie di San Domingo gli spa- 
gnuoli prima di abbandonare Monte Cristi 
hanno distrutto tutte le fortificazioni. x 
< La bandiera spagnuola doveva» contini 
‘a sventolare di MIR) ul) 

Pietroburgo, 13. — Fu pubblicato un .or- 
dine imperiale che Fico ei ito delle! 
sercito russo dal piede di pace rinforzato ‘al 
piede di pace ordinario. 


arecchi gidrnali parlano di nn viaggio 
7 il signor di Bismark -intraprenderebbe 
j quanto prima e chelo condurrebbe a Biarritz. 

La Patrie vuole sapere che se il signor di 
Bismark ha realmente l'intenzione di pren- 
dere ‘anche quest’anno i bagni di mare a 
Biarritz, questo progetto, che è d’altra parte 
subordinato agli, avvenimenti, non potrebbe 
attuarsi prima della fine di settembre o in 
principio .di ottobre. 

‘Leggiamo nella France del 43. che il duca 
di Gramont, ambasciatore di Francia.a Vienna, 
è aspottato a Parigi dove è arrivato il conte 
di Sartiges, ambasciatore francese a Roma: 
Anche il marchese di Moustier, ambascia- 
Francia a Costantinopoli , secondo il 
giornale, avrébbe preso congedo dal 


TE 


cate 


Egli presiederà...il. consiglio generale. del 
suo dipartimento. 

Ul Lloyd di Pest scrive essere cosa abba- 
stanza sicura che i tre partiti di Croazia, il 
nazionale, il magiaro ed il spit 

iano + to; suna: fusione completa. Quasi 
ta) MM oo ramato eletti alla Dieta 
sono acquistati al partito della fusione, e noi, 
dice il citato giornale, avremo probabilmente 
il gradito spettacolo di vedere la Dieta d’A- 
gram procedere pacificamente di concerto 
colla Dieta ungherese. Questa Dieta dichia- 
rerà che la trattazione degli affari comuni 
della.motarchia è. una questione da regolarsi 
in comune coll'Ungheria, e negozierà. sullo 
| stesso piede e in perfetta indipendenza colla 
|. Dieta ungherese le relazioni coll’Ungheria. + 


PORCO le venne pubblicata la patente 
convoca ìl Rigsraad danese in sessione 
straordinaria, la quale si aprirà il 28 di que- 
| slo stesso mese nel palazzo di Christianborg. 
Oltre alla questione dei mutamenti da in- 
pei Ra di’ diversi cià economici 
occasiònati dalla perdita di tre provincie. 
Il principe Alfredo d'Inghilterra, secondo 


figlio della regina Vittoria, venne testè rico- 
| nosciuto “ufficialmente erede presuntivo della 


corona di Sassonia Coburgo Gotha. nistro dell'istruzione pubblica. dA O 9 A imperiale. 

| DIA A ere più presto il canale dell’acqua, vi pose È o 7 a ì 

ted tento, 1-6 sonno Se so, ziale 0 crv sein i DI ana mina, salla quale dato fuoco se ne,paril. pan nella chiesa dei Minoriti un gio» Madrid, 14. — È morto il Lino Lp 
lucato; O; BORSE La mattina del è stante, volendo riprendervi | ne messinese dava unscolpo di rasoio alla NOTIZIE DI BORSA | 


trava nel. suo 2-anno. 


A'PTI UFFICIALI O ; dra È | ; 

È ; La il lavoro. discendeva nel pozzo, ma 1pro i tale con cui avea avuto prima Pigs 

; Srl den: pi è vel ngi na tati TAL dotti gasosi, della combustione della polvere inafibocettanti e lo rendeva Lago! Parigi, 44: agosto» 
duca‘ fragrante # Emesto: Si Bale TA sl (La Gazzetta Ufficiale del Al corrente con- | gii angustiavano così il. respiro che appena | “ 1rn cittadino! arrestò l'omicida che, TE i ce: 


| sénza figlie, e fratello del principe Alberto. 
| B’emigrazione irlandese per gli Stati Uniti 
‘prende ‘ attualmente: proporzioni considere- 
ti. pe PIET Srae | 


|< Si anmunzia l’arrivo a Nuova-York del si- 


ebbe la forza di chiedere soccorso. Alle grida 
che tuttavia’ potè emettere , accorse Caltel- 
lini Francesco da Bastia, il quale si affrettò 
a scendere nel pozzo, ma sventuratamente 
soggiacque anche egli ‘alle sorte del Mancini, 


dal delitto consumato, non oppose resistenza, 
e confessò il tutto. 

Un manoscritto dell’Ariosto. — 
Ci scrivono da Modena, 10. agosto : 


tiéhe una serie di nomine e disposizioni re- 
lativoall’ufficialità dell'esercito. 


iS WMA ZIP — > > c ansa Sure 
CRONACA DI FIRENZE 


di francesi 3:0]0 . > «01,» [6759513 67.97 
A TIR hei doi 0785) Sia i 
Conéolidati. inglesi...» .| 8958 | 8958 

Id. | id. fine 7.bte “|= = - 

là. | italiano 8'010in'cont. | 65 


Elvin, capo del gabinetto dell’ impera- ed ambiduo asfissiati ne furono estratti poco |... Nell’ordinaro cronologicamente, lo mi ui AR, 
I i si di i + veri. PR AiP sio si È a de i 1 
del Messico. Bel si disponeva a partire Domenica 43, due ici pt netta ea {FASO igionici 1 Pa ARL gr ra va nia de fi olii gi it 6 ose |el id? È i 
* idencia di Madri i questionarono fra loro i Napoli del 40 scrive che, Ie misure A ° hr Azioni del Credito mob, francese] 75 ul 
e di guerra del ha den drineress. © dopo, essersì ricambiato reci- ge scanzionali. preso dal Governo relativa. | !ograto, dalla. x ager rogna tà a valiato | 403 Lo 
SAR E i ingiuri I i botte da hè non penetri in . È bo X 3 4 $ nol È, 
i Para again scan Lorca E aa non 5 i gia n Napoli, a ingintano Piotr sgptie dî uffici di | carte 19, con bollo a secco della Camera du-| ia str fer. vitro) man.| 270 | mm vi 
je il preludio di una nuova occupa- ciechi con ba i cavalleresco, uno dei | sorveglianze sanitarie posti agli sbocchi di | cale, posto sopra ® sotto: ad ogni cana, che | Ia ? Lon: vate 477 0 
Dai ; o dellatorzo Va da) pistoia *difensi i ie stradali dalle:quali sole 6d in forma di fascicolo. Il conte- |; Id. ) ustriache hi : 
di San Domingo per parte delle l STILE dosi troppo sulla difensiva, quelle grandi arterie stra quali sole | è grossa a Ì iù 3‘ Rbmnate 399!) | 292 
wiat spo rà bia 5 tonata che gli ossono giungere. a Napoli persone partite | tenuto non ha altra importanza fuoî quella ce 23677 |:400 
sgombero è una risoluzione | ebbe dall avversario ‘una, Das 0) da luoghi infetti. di essere scritto interamente dall'Arfosto ; |0°°% TO RA vili a EE 
ta dalle Cortes e definitiva. Il Governo | ruppe il braccio sinistro. Sia o non sia îl morbo contagioso, questa | consiste in un reso-conto del denaro th'egli Ia Aaron ; 
1 ur misura era reclamata dall’opinione generale | ricevova dalla. Camera ducale per pagare i | Torino, 14. Rendita italiana .. - 6a 3712, 


del paese che, nell’'incertezza della scienza 
per istabilire .il carattere vero dell'epidemia, 
esige intanto che si osservino: quelle regole 
che possono ritenersi efficaci a preservare 
R popolazione dall’infezione. 


Balestrieri. Da una- parte si addebitava le 
somme ricevute; dall'altra se ne daya'sca- 
Fico. Il registro comincia con l’anno 1822, è 
termina con li 15° maggio 1525, tempo in 


Soltanto esigere l'esecuzione delle con- 
i fatte coi domîngani. 


‘Alcuni ragazzacei domenica sera presero 
dare noîa ad un vinaio di via dei Serragli, 
ed a lanciare sassate contro la vetrata della 


cantina. Sa ee 
‘Sullo prime il taverniere invitò con. le 


Cartif. dell'ultimo prestito, .. 68.60... 
ice iz eee : re A 


GIACOMO: DINA; Direttore, ivi: 
Giovani Rompiubo ,, Gerente: 


_———————————n"=z 


Firenze, 14 agosto 1865. 
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bi. Tesoro tosc. 5°, p. 40 Certificati del » 
Gioni Banca Nazion. ‘Toscana nuovo prestito ’ 
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nto: Toscana in sott. 
men + “a 
Tabacco 8% . . 
Azioni Stradè ferrate livorn. . 
Obbk 3 gel dota nti 015 
Acito Strada ferrala centr. to: 
scana di 840 lire jo si 
Obbl. dette tutte. pagato... 
Imprestito comunale d ln. . 
Detto di Napoli: . . . . 
Detto diî'Siena:. .\ \/, .1, 
Obbl. Str. ferr. Marem. 5 Ho» 
Azioni Strade ferr. Merid.. 


Panfeleg: Caselli. 00,0! ; 
Mok Barsanti Natisuc ti = de 


È le ftaliino in piccoli ai, 
, idem... | 


‘Osservazioni 
Prezzi fatti del:8.>p, 
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Milano, 12 pia 1865 


via 


85%, pr. daPres. L.-V. 185014 giug.|c 
AZIONE. Banca nazioliale UU gono 


» Banca di Credito it. 
» Cassa tealfto Toso, 


» Canali Cavour " 
»  StradeferrateL-V. ». |fino c. 


Ù) Pubblico Macello È 
‘Ops. Strade ferrate L-V. 


Canali Cavour. » 
Beni demaniali 4. apr. 
Della Città 1860 3 °lo 
CC.SS. di Milano > 

Della Città rimbors, con pr. 


» |Lapr. 


» Amag.|fine p. 
» io » [fine €. 
gen.\fine p. 
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»° Merid. 1 apr. 
» Livor. 4 gen. 


TA TITTI 


E BORSE DI COMMERCIO 


Genova, 12 agosto, 1865, mito 


a contante ed a termine 


5 de Rendita italiana cli 


» si piccole partite cont. 
» Certif. ue ns tm 


, tro 1851 
1-0». Stato Ta cont 
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be ft 
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essendo” cessato il contratto in forza del quale gli annunzi e le inserzioni nel giornale L'OPINIONE erano; x be 


dati ‘alla: Società Generale degli Annunzi stabilita in Torino, ; be 
s si Ki” 
a SI AVVERTONO: È 
dle datore i d dd ‘ora innanzi gli 
iti co oro’ che Vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal. giornale. suddetto, che. d'ora innanzi. PA 
Ù fi) f102 9 * i 
annunzi © Je inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Opimione posta. in. via: Ghibellina, n. 140. e du 
ibi ) È î 
gl si eg. desk anpunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea, I prezzo «elle inserzioni in-.r'eclam stess 
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